ERISIMO SISYMBRUM OFFICINALIS FAM.CRUCIFERE


L’Erisimo è una pianta  erbacea annuale con radice a fittone,  con fusto alto circa 60 cm, ramificato,  eretto e ricoperto di corti peli. Le foglie sono pennato sette, le inferiori con quattro paia di lobi laterali, le superiori sono sessili,con uno o due paia di lobi incurvati verso la base e con il lobo terminale lanceolato. L’infiorescenza a grappolo è formata da 30-60 fiorellini gialli con quattro petali a forma di spatola. 
Il frutto è una siliqua che contiene una ventina di semi di colore bruno .                                                           Vegeta dal mare alla regione submontana, in tutta Italia, nei luoghi incolti e sui bordi delle strade.   
I semi e tutta la parte aerea della pianta sono interessanti in fitoterapia; la pianta si raccoglie da maggio a giugno, le silique quando ingialliscono ; si essicca il tutto all’ombra in zona ventilata, la pianta si riduce a piccoli pezzi e si conserva in recipiente di vetro o di porcellana, le silique essiccate si pestano e  con un setaccio si dividono i gusci dai semi. 
In fitoterapia   si può usare anche la pianta fresca 

Principi attivi

I principi attivi di questa pianta sono poco noti  tuttaviala   le sue riconosciute proprietà  antinfiammatorie delle prime vie aeree sono attribuite a dei composti solforati simili a quelli del rafano e del crescione
Proprietà farmacologiche.

Ricercatori moderni hanno attribuito all’Erisimo anche proprietà antispastiche delle vie biliari. Questa pianta,  per le sue specifiche proprietà decongestionanti della laringe, faringe e trachea, è denominata erba dei cantanti; quindi è indicata in modo particolare per coloro che devono parlare a lungo, per scongiurare la tanto temuta afonia e per la raucedine dei fumatori. 
Inoltre favorisce l’espettorazione e svolge  una notevole azione antisettica. 
Preparazioni 

Infuso: su 4g di pianta secca si versano 100 g di acqua bollente si lascia intiepidire si filtra e si addolcisce con miele, si prende a cucchiai nelle 24 ore. 
Decotto con i semi: 2 g di semi si fanno bollire per 7minuti in 100 g di acqua si lascia intiepidire, si filtra,  si addolcisce con miele e si prende a cucchiai nelle 24 ore.  

Tintura vinosa: 1g di droga  si mette a macero in 100 g di vino bianco  per una settimana poi si filtra e si prende a cucchiai più volte al dì. 
Per gargarismi si fa un decotto con 6 g di pianta . 
La pianta fresca ridotta in poltiglia è utile  da applicare su calli e verruche. 
Anche per l’Erisimo  è valido il consiglio di non usarlo in gravidanza e allattamento. 
